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FONDAV - Fondo Pensione Complementare Personale Navigante di Cabina  
 

SCHEDA SINTETICA  
(dati aggiornati al 31 marzo 2009) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente Scheda sintetica costituisce parte integrante della Nota informativa. Essa è redatta al fine di 
facilitare il confronto tra le principali caratteristiche di FONDAV rispetto ad altre forme pensionistiche 
complementari. Per assumere la decisione relativa all’adesione, tuttavia, è necessario conoscere tutte le 
condizioni di partecipazione. Prima di aderire, prendi dunque visione dell’intera Nota informativa e dello 
Statuto. 

A. Presentazione di FONDAV 

A.1 Elementi di identificazione 

FONDAV –Fondo Pensione Complementare Personale Navigante di Cabina è finalizzato all’erogazione di 
trattamenti pensionistici complementari del sistema previdenziale obbligatorio, ai sensi del d.lgs. 5 
dicembre 2005, n. 252. 
FONDAV è iscritto all’albo tenuto dalla COVIP con il n. 131  ed è stato originariamente istituito sulla base 
di un accordo stipulato in data 16 novembre 1998 tra il Gruppo Alitalia e le associazioni professionali ed 
organizzazioni sindacali FILT CGIL, FIT CISL Comparto Volo, UIL TRASPORTI, SULTA, ANPAV e UGL 
TRASPORTI. 
 
A.2 Destinatari 
Lavoratori con contratto di lavoro a tempo indeterminato appartenenti alle categorie di assistente di volo, 
addetto ai servizi complementari di bordo, di cui all’articolo 1 della legge 480/88, dipendenti dalle 
società del Gruppo Alitalia.  
In forza degli specifici accordi stipulati, possono aderire al Fondo gli assistenti di volo, addetti ai servizi 
complementari di bordo delle compagnie aeree:  Airone,  Eurofly, Meridiana, Livingston, Volare, Airone 
Cityliner. 
Possono essere, altresì, destinatari delle prestazioni del Fondo, previa autorizzazione del Consiglio di 
Amministrazione, i lavoratori appartenenti alle categorie del personale di volo, di cui all’articolo 1 della 
legge 480/88, dipendenti dalle Società indicate nel medesimo articolo. L’adesione dei suddetti lavoratori 
è condizionata alla sottoscrizione di specifiche fonti istitutive, comportanti l’integrale accettazione delle 
norme statutarie del Fondo, fatte salve le eventuali specifiche prerogative (tempi di adesione, 
contribuzione, ecc.). Almeno una delle parti che ha sottoscritto la fonte istitutiva del Fondo deve, inoltre, 
costituire soggetto firmatario dell’accordo riguardante l’ulteriore gruppo di destinatari.  

A.3 Tipologia, natura giuridica e regime previdenziale 

FONDAV è un fondo pensione negoziale, costituito in forma di associazione riconosciuta e operante in 
regime di contribuzione definita (l’entità della prestazione pensionistica è determinata in funzione della 
contribuzione effettuata e dei relativi rendimenti). 
 
B. La partecipazione alla forma pensionistica complementare 
L’adesione è libera e volontaria. La partecipazione alle forme pensionistiche complementari disciplinate 
dal d.lgs. 5 dicembre 2005, n. 252, consente all’iscritto di beneficiare di un trattamento fiscale di favore 
sui contributi versati, sui rendimenti conseguiti e sulle prestazioni percepite. 
 
Documentazione a disposizione dell’iscritto 
La Nota informativa, lo Statuto ed il Progetto Esemplificativo Standardizzato sono resi disponibili 
gratuitamente sul sito internet del fondo, presso la sede del fondo e presso i datori di lavoro.  
Con le stesse modalità, sono resi disponibili il Documento sul regime fiscale, il Documento sulle 
anticipazioni e ogni altra informazione generale utile all’iscritto. 
Può essere richiesta al fondo la spedizione dei suddetti documenti. 

N.B. Le principali disposizioni che disciplinano il funzionamento del fondo e il rapporto tra il fondo e 
l’iscritto sono contenute nello Statuto, del quale ti raccomandiamo pertanto la lettura. 
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C. Recapiti utili 
Sito internet del fondo: www.fondav.it 
Indirizzo e-mail: segreteria.fondav@ci-spa.it 
Telefono: 06/37355418 
Fax:  06/37519629 
Sede legale:       Viale Alessandro Marchetti, 111 – 00148 Roma 
Uffici operativi:          Viale delle Milizie, 9 – 00192 Roma 
 
 

D. Tavole di sintesi delle principali caratteristiche del Fondo 
 

D.1 Contribuzione  
 

ALIQUOTE DI CONTRIBUZIONE AL FONDO 

Contributo 1

Lavoratore 2 Datore di lavoro 

Società 
  

Quota 
TFR 3

  

lavoratori 
con anzianità 
superiore a 
18 anni al 
31/12/1995 

lavoratori 
con 
anzianità 
inferiore a 
18 anni al 
31/12/1995 

lavoratori 
con anzianità 
superiore a 
18 anni al 
31/12/1995 

lavoratori 
con 
anzianità 
inferiore a 
18 anni al 
31/12/1995 

Decorrenza e 
periodicità 

  
  

ALITALIA S.p.A. 10 100% 2,00% 3,018% 4 7,28%  6,98%  

ALITALIA  EXPRESS 
S.p.A. 10 100% 2,00% 3,018% 4 2,00% 7 3,792% 5-7

MERIDIANA S.p.A. 10 100% 2,00% 2,00% 8 2,00% 7 2,00% 6-7

AIRONE S.p.A. 10 100% 2,00% 2,00% 2,00% 2,00% 

EUROFLY S.p.A.10 100% 2,00% 2,00% 2,00% 2,00% 

LIVINGSTON S.p.A. 9 2,00% 2,00% 3,00% 3,00% 

VOLARE S.p.A. 100% 2,00% 2,00% 2,00% 2,00% 

AIRONE CITYLINER 
S.p.A. 100% 1,00% 1,00% 2,00% 2,00% 

ALITALIA 
COMPAGNIA AEREA 
ITALIANA S.P.A. 

100% 2,00% 2,00% 2,00% 2,00% 

CAI FIRST S.p.a. 100% 2,00% 2,00% 2,00% 2,00% 

CAI SECOND S.p.a. 100% 2,00% 2,00% 2,00% 2,00% 

I contributi 
sono versati 
con 
periodicità 
mensile a 
decorrere dal 
primo mese 
successivo al 
ricevimento 
dell’adesione 
da parte del 
Fondo  
  

(1) In percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR. 
(2) Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro.  
(3) Pari al 6,91% della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR. 
(4) Il contributo include, oltre alla quota base del 2%,  la quota del 1,018% relativa alla decontribuzione del Fondo 
Volo 
(5) Il contributo include, oltre alla quota base del 1,7%, la quota del 2,092% relativa alla decontribuzione del Fondo 
Volo 
(6) Nel caso in cui gli importi relativi alla riduzione delle aliquote al Fondo volo siano superiori al 2% Meridiana 
provvederà a versare tali eccedenze a Fondav;  nel caso siano inferiori, l’azienda verserà comunque il 2%. 
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(7) E’ previsto un ulteriore contributo a carico dell'azienda calcolato solo su alcune voci della retribuzione per le 
quali il dlgs 314/97 ha previsto minori oneri contributivi.  
(8) Nel caso in cui gli importi relativi alla riduzione delle aliquote al Fondo Volo a carico del dipendente siano 
inferiori al 2% Meridiana preleverà la differenza dalla retribuzione dell’interessato 
(9) Il ccl prevede la scelta dei singoli PNC (Attualmente per tutti è il 100% dell’intero accantonamento) 
(10) Le fonti istitutive prevedono un massimale annuo di € 1.291,14 sia sulla quota base a carico dell’azienda sia sulla 
quota base a carico del dipendente 
La misura di contribuzione è scelta dall’aderente al momento dell’adesione e può essere 
successivamente variata. 

 
D.2 Proposte di investimento 

Comparto Descrizione  Garanzia  
Finalità: - la gestione risponde alle esigenze di un soggetto che è avverso 
al rischio e privilegia investimenti volti a ottenere tassi di rendimento 
almeno in linea con i tassi di rendimento del TFR 
Orizzonte temporale : medio/breve (pari a circa 5 anni) 
Grado di rischio:  basso Garantito Caratteristiche della garanzia: restituzione del capitale versato nel 
comparto nei seguenti casi: pensionamento; decesso; invalidità 
permanente che comporti la riduzione della capacità di lavoro a meno di 
un terzo (ivi compresa l’invalidità comportante la perdita del brevetto); 
inoccupazione superiore a 48 mesi; anticipazioni per spese sanitarie. 

si 

Finalità: la gestione risponde alle esigenze di un soggetto che è avverso 
al rischio e privilegia investimenti volti a ottenere tassi di rendimento 
almeno in linea con i tassi di inflazione 
Orizzonte temporale: breve (pari a circa 2 anni) 

Liquidità 

Grado di rischio: basso 

no 

Finalità: la gestione risponde alle esigenze di un soggetto che privilegia 
la protezione del valore dei capitali in essa investiti e l’ottenimento di 
tassi di rendimento superiori ai tassi di inflazione 
Orizzonte temporale: medio/breve (pari a circa 5 anni) 

Protezione 

Grado di rischio: medio-basso. 

no 

Finalità: la gestione risponde alle esigenze di un soggetto che ricerca la 
crescita del valore dei capitali in essa investiti ed è disposto ad accettare 
una maggiore esposizione al rischio con una certa discontinuità dei 
risultati nei singoli esercizi 
Orizzonte temporale: medio (pari a circa 7-10 anni) 

Equilibrio 

Grado di rischio: medio-alto 

no 

Finalità: la gestione risponde alle esigenze di un soggetto che ricerca una 
crescita dinamica dei capitali in essa investiti ed è disposto ad accettare 
una maggiore esposizione al rischio con una certa discontinuità dei 
risultati nei singoli esercizi  
Orizzonte temporale: medio/lungo periodo (oltre 10 anni) 

Crescita 

Grado di rischio: alto 

no 

 

 
ATTENZIONE: I flussi di TFR conferiti tacitamente sono destinati al comparto Garantito 
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D.3 Rendimenti storici 
 

 

Rendimenti storici  (%) (*)  

2004 2005 2006 2007 2008 

Rendimento 
medio annuo 
composto (%) 

Garantito n.d. n.d. n.d. 22,94%** 4,72% n.d. 

Liquidità n.d. n.d. n.d. 3,16% 4,84% n.d. 

Protezione n.d. n.d. n.d. 1,56% -5,61% n.d. 

Equilibrio n.d. n.d. n.d. -0,42% -14,21% n.d. 

Crescita n.d. n.d. n.d. -3,07% -22,82% n.d. 

(*) La gestione finanziaria dei comparti liquidità, protezione, equilibrio e crescita è iniziata nel 
maggio 2006. fino a tale data le risorse del fondo sono state investite presso la banca depositaria; 
i rendimenti ottenuti in tali anni sono comunque rilevabili sul sito internet del fondo. La gestione 
finanziaria del comparto garantito è iniziata il 1 agosto 2007 
(**)L’andamento eccezionalmente positivo riscontrato nei valori quota in questi primi mesi di 
operatività del comparto garantito è stato influenzato in modo particolare dall’elevata incidenza del 
credito d’imposta sul totale del patrimonio gestito. Tale andamento è da ritenere non ripetibile con 
l’aumentare dei volumi gestiti e non è rappresentativo della gestione finanziaria del comparto. Si 
ritiene inoltre che nei prossimi mesi il valore della quota potrà registrare diminuzioni non 
attualmente quantificabili e che un andamento rappresentativo della effettiva gestione finanziaria 
del comparto si potrà avere solo dopo qualche mese di operatività del comparto 

 

ATTENZIONE: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri 
 
D.4 Prestazioni assicurative accessorie 

Alla data attuale non sono previste prestazioni assicurative accessorie 
 

 

D.5 Costi nella fase di accumulo 
Tipologia di costo Importo e caratteristiche 

Spese di adesione a carico del lavoratore € 5,16, da versare in unica soluzione all’atto 
dell’adesione  

Spese di adesione a carico del datore di 
lavoro 

€ 5,16, da versare in unica soluzione all’atto 
dell’adesione 

Spese da sostenere durante la fase di accumulo:  
    Direttamente a carico dell’aderente  Definite annualmente dal Consiglio di Amministrazione; 

per l’esercizio 2009, l’importo è stato definito in € 85 
annue. Prelevate con periodicità trimestrale dai 
versamenti contributivi dei mesi di gennaio, aprile, 
luglio e ottobre.       

    Indirettamente a carico dell’aderente:  

Commissioni Banca depositaria (1) 0,036% 

Commissioni gestione finanziaria:  
      - Garantito 0,12 % del patrimonio su base annua 
      - Liquidità 0,12 % del patrimonio su base annua 
      - Protezione 0,13 % del patrimonio su base annua 
      - Equilibrio 0,14 % del patrimonio su base annua 
      -Crescita 0,15 % del patrimonio su base annua 
Spese per l’esercizio di prerogative individuali  
    Anticipazione non previste 
    Trasferimento non previste 
    Riscatto non previste 
    Riallocazione della posizione individuale  non previste 
    Riallocazione del flusso contributivo non previste 
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(1) Il contratto con la Banca Depositaria prevede una commissione al lordo dell’IVA del 20 % dello 0,036% 
fino a 50mln di patrimonio, ed una commissione al lordo dell’IVA del 20 %  di  0,0336% da 50 a 100 mln ed 
una commissione di 0,0312% oltre i 100 mln.  
 

N.B.: Gli oneri che gravano annualmente sugli iscritti durante la fase di accumulo sono determinabili 
soltanto in relazione al complesso delle spese effettivamente sostenute dal fondo; i costi indicati nella 
tabella sono pertanto il risultato di una stima, volta a fornire una indicazione della onerosità della 
partecipazione. Eventuali differenze, positive o negative, tra le spese effettivamente sostenute dal 
fondo e le somme poste a copertura delle stesse sono ripartite tra tutti gli iscritti. Per maggiori 
informazioni v. sezione ‘Caratteristiche della forma pensionistica complementare’. 
 
 
D.6 Indicatore sintetico dei costi 

Anni di permanenza Comparti 2 anni 5 anni 10 anni 35 anni 
Garantito 2,31% 1,20% 0,70% 0,29% 

Liquidità 2,31% 1,20% 0,70% 0,29% 

Protezione 2,32% 1,21% 0,71% 0,30% 

Equilibrio 2,33% 1,21% 0,72% 0,31% 

Crescita 2,33% 1,22% 0,73% 0,32% 
 

L’indicatore sintetico dei costi rappresenta il costo annuo, in percentuale della posizione individuale 
maturata, stimato facendo riferimento a un aderente-tipo che versa un contributo annuo di 2.500 euro e 
ipotizzando un tasso di rendimento annuo del 4% (v. Nota Informativa, sezione ‘Caratteristiche della forma 
pensionistica complementare’).  
ATTENZIONE: Per condizioni differenti rispetto a quelle considerate, ovvero nei casi in cui non si 
verifichino le ipotesi previste, tale indicatore ha una valenza meramente orientativa. 
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ATTENZIONE: Gli strumenti che FONDAV utilizza per effettuare verifiche sui flussi contributivi si 
basano sulle informazioni da esso disponibili. FONDAV non è pertanto nella condizione di individuare 
tutte le situazioni che potrebbero alterare la regolarità della contribuzione alla singola posizione 
individuale. E’ quindi importante che sia tu stesso a verificare periodicamente che i contributi che a 
te risultano versati siano stati effettivamente accreditati sulla tua posizione individuale e a segnalare 
con tempestività al fondo eventuali errori o omissioni riscontrate. A tal fine, puoi fare riferimento agli 
strumenti che trovi indicati nel par. ‘Comunicazioni agli iscritti’.  
 
 

C. L’investimento e i rischi connessi 
 

C.1 Indicazioni generali 
 
Dove si investe 

I contributi versati, al netto degli oneri trattenuti al momento del versamento, sono investiti in strumenti 
finanziari (azioni, titoli di Stato e altri titoli obbligazionari, quote di fondi comuni di investimento), sulla 
base della politica di investimento definita per ciascun comparto del fondo, e producono nel tempo un 
rendimento variabile in funzione degli andamenti dei mercati e delle scelte di gestione.  

Le risorse del fondo sono depositate presso una ‘banca depositaria’, che svolge il ruolo di custode del 
patrimonio e controlla la regolarità delle operazioni di gestione. 

FONDAV non effettua direttamente gli investimenti ma affida la gestione del patrimonio a intermediari 
professionali specializzati (gestori), selezionati sulla base di una procedura svolta secondo regole dettate 
dalla COVIP. I gestori sono tenuti ad operare sulla base delle politiche di investimento deliberate 
dall’organo di amministrazione del fondo.  
 

Attenzione ai rischi 

L’investimento dei contributi è soggetto a rischi finanziari. Il termine ‘rischio’ esprime qui la variabilità 
del rendimento di un titolo in un determinato periodo di tempo. Se un titolo presenta un livello di rischio 
basso (ad esempio, i titoli di Stato a breve termine), vuol dire che il suo rendimento tende a essere nel 
tempo relativamente stabile; un titolo con un livello di rischio alto (ad esempio, le azioni) è invece 
soggetto nel tempo a variazioni nei rendimenti (in aumento o in diminuzione) anche significative. 

Devi essere consapevole che il rischio connesso all’investimento dei contributi, alto o basso che sia, è 
totalmente a tuo carico. Ciò significa che il valore del tuo investimento potrà salire o scendere e che, 
pertanto, l’ammontare della tua pensione complementare non è predefinito.  

In presenza di una garanzia, il rischio è limitato; il rendimento risente tuttavia dei maggiori costi dovuti 
alla garanzia stessa. FONDAV ti propone una garanzia di risultato nel Comparto “Garantito”, con le 
caratteristiche che trovi descritte più avanti. 
 

C.2 I Comparti  

FONDAV ti propone una pluralità di comparti (opzioni di investimento) ciascuna caratterizzata da una 
propria combinazione di rischio/rendimento: 

- Garantito 
- Liquidità 
- Protezione 
- Equilibrio 
- Crescita 

Per la verifica dei risultati di gestione viene indicato, per ciascun comparto, un “benchmark”. Il 
benchmark è un parametro oggettivo e confrontabile, composto da indici, elaborati da soggetti terzi 
indipendenti, che sintetizzano l’andamento dei mercati in cui è investito il patrimonio dei singoli 
comparti.  

 
 

C.2.1 GARANTITO 

Finalità della gestione: la gestione è volta a realizzare con elevata probabilità rendimenti che siano 
almeno pari a quelli del TFR, in un orizzonte temporale pluriennale. La presenza di una garanzia di 
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restituzione del capitale consente di soddisfare le esigenze di un soggetto con una bassa propensione al 
rischio o ormai prossimo alla pensione N.B.: I flussi di TFR conferiti tacitamente sono destinati a questo 
comparto. 
Garanzia: La garanzia prevede che al momento dell’esercizio del diritto al pensionamento, la posizione 
individuale non potrà essere inferiore al capitale versato nel comparto che risulta costituito dai 
versamenti periodici - eventualmente decurtati dei costi posti direttamente a carico del richiedente e 
prelevati a cura del FONDO all’atto del versamento o all’atto dell’esercizio da parte dell’iscritto di 
prerogative individuali - cui vanno aggiunti gli eventuali importi derivanti da trasferimenti e da versamenti 
effettuati anche per il reintegro delle anticipazioni e dai quali vanno dedotti gli importi di eventuali 
anticipazioni e gli smobilizzi 
La medesima garanzia opera anche, prima del pensionamento, nei seguenti casi di riscatto della posizione 
individuale: il decesso, invalidità permanente che comporti la riduzione della capacità di lavoro a meno di 
un terzo (ivi compresa l’invalidità comportante la perdita del brevetto); inoccupazione superiore a 48 
mesi; anticipazioni per spese sanitarie. 
 
N.B.: Qualora alla scadenza della convenzione in corso venga stipulata una convenzione che, fermo 
restando il livello minimo di garanzia richiesto dalla normativa vigente, contenga condizioni diverse dalle 
attuali, Fondav comunicherà agli iscritti interessati gli effetti conseguenti. 
Orizzonte temporale: medio/breve (pari a circa 5 anni) 
Grado di rischio: basso 
Politica di investimento:  
Politica di Gestione: Le strategie di investimento sono orientate verso strumenti obbligazionari e monetari 
dotati di elevato merito di credito 

1. Strumenti finanziari, e settori industriali: strumenti di debito, emessi da Stati Ocse, Organismi 
Internazionali (cui aderisca almeno uno degli stati dell’Unione Europea) nonché da società  
residenti in paesi Ocse (i cui titoli risultino negoziati nei mercati regolamentati dell’Unione 
Europea, Svizzera, Stati Uniti, Canada e Giappone)  e che siano denominati in Euro, Dollaro 
statunitense, canadese, australiano e neozelandese, yen, sterlina, franco svizzero, corona 
svedese, norvegese e danese. Sono incluse le obbligazioni convertibili ad esclusiva discrezione del 
possessore con vita residua compresa nei limiti dei benchmark e rendimento a scadenza positivo al 
momento dell’acquisto e per tutto il periodo di detenzione; 

2. contratti “futures” su titoli di Stato e tassi di interesse dell’area Ocse e sulle valute di cui al 
punto 1); 

3. strumenti di  mercato monetario ed operazioni di pronti contro termine in Euro, currency swap e 
forward sulle valute di cui al punto 1); 

 
Gli emittenti degli strumenti di debito facenti parte del patrimonio in gestione dovranno avere, al 
momento dell'acquisto, un rating minimo di “Baa1” (“A2” per gli strumenti derivanti da operazioni di 
cartolarizzazione) attribuito da Moody’s sulle emissioni con scadenza superiore a 12 mesi ed un rating 
minimo di “P2”  (“P1” per gli strumenti derivanti da operazioni di cartolarizzazione) attribuito da Moody’s 
sulle emissioni con scadenza inferiore a 12 mesi. In mancanza del rating di Moody's si utilizzerà il rating 
corrispondente di un'altra agenzia primaria (ad esempio, in base alla pagina RATD di Bloomberg). 
 
Benchmark: 50% JPMorgan Euro Cash 6 mesi, 50%  JP Morgan  Euro Bond 1/3 anni   
 
 

C.2.2 LIQUIDITA’ 

Finalità della gestione: la gestione risponde alle esigenze di un soggetto che è avverso al rischio e 
privilegia investimenti volti a ottenere tassi di rendimento almeno in linea con i tassi di inflazione.  
Orizzonte temporale: breve (pari  a circa a 2 anni) 
Grado di rischio: basso 
Politica di investimento:  
Politica di Gestione: Le strategie di investimento sono prevalentemente orientate verso strumenti 
obbligazionari e monetari dotati di elevato merito di credito; l’entità degli investimenti in titoli di 
capitale non può superare il 10% del valore complessivo delle risorse finanziarie attribuite alla linea, e non 
è ammessa esposizione valutaria. 
Il Comparto è suddiviso in tre distinti mandati di investimento, ognuno dedicato a distinte classi di 
investimento  
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Classe di attività finanziarie Peso (*) 

Obbligazioni Euro 1 – 3 anni 80% 
Obbligazioni mondiali Euro Hedged 10% 
Obbligazioni Euro Corporate 10% 

 (*) Per peso si intendono le risorse che vengono destinate alle singole classi di investimento 
 
Strumenti finanziari, e settori industriali: 
• Titoli di debito: titoli emessi da Stati aderenti all’OCSE o da organismi sovranazionali cui aderisca 

almeno uno dei paesi aderenti all’OCSE, nonché da società residenti in paesi aderenti all’ OCSE, dotati 
di significative caratteristiche di liquidità e negoziati in mercati regolamentati dotati dei necessari 
requisiti di organizzazione. 

• Titoli di capitale: titoli emessi da società residenti negli Stati aderenti all’OCSE, dotati di significative 
caratteristiche di liquidità e negoziati in mercati regolamentati dotati dei necessari requisiti di 
organizzazione. 

• Quote di OICR armonizzati, ivi inclusi quelli istituiti da imprese del gruppo di appartenenza del 
Gestore, a condizione che essi siano utilizzati al fine di assicurare una efficiente gestione del 
portafoglio tramite una adeguata diversificazione del rischio.  

• Exchange Traded Funds (ETF) armonizzati, sempre a condizione che essi siano utilizzati al fine di 
assicurare una efficiente gestione del portafoglio tramite una adeguata diversificazione del rischio. 

• Contratti futures  e acquisto di opzioni su contratti futures, da eseguirsi attraverso i principali mercati 
regolamentati dell’area OCSE 

• Acquisto di strumenti del mercato monetario e l’effettuazione di  operazioni di pronti contro termine 
in Euro, con controparti primarie. 

• Stipula di interest rate swaps, basis swaps, currency swaps e contratti a termine su valute, 
esclusivamente con controparti residenti negli Stati Uniti d’America, in Canada, in Giappone o in uno 
dei paesi dell’Unione Europea, soggette a vigilanza di stabilità secondo le norme del paese di 
residenza e dotate di un  una valutazione di merito creditizio quanto meno pari a AA- (“doppia A 
meno”) nella scala S&P long term  o equivalente.  

• Acquisto di Depository Shares o Depository Receipts negoziati nei mercati regolamentati dell’Unione 
Europea, degli Stati Uniti, del Canada e del Giappone. 

 
Categorie di emittenti e settori industriali: gli emittenti dei titoli di debito acquisiti devono godere di una 
valutazione di merito creditizio rientrante nell’Investment Grade 
 
Aree geografiche di investimento: area OCSE.  
 
Rischio cambio: Il gestore è tenuto alla copertura totale del rischio di cambio al momento 
dell’investimento iniziale. 
 
Benchmark: 80% Merril Lynch EMU Government 1–3, 10% Merril Lynch Emu Corp Large Cap IG, 10% Merril 
Lynch Global Bond hedged 
 
 

C.2.3 PROTEZIONE 

Finalità della gestione: la gestione risponde alle esigenze di un soggetto che privilegia la protezione del 
valore dei capitali in essa investiti e l’ottenimento di tassi di rendimento superiori ai tassi di inflazione. 
Orizzonte temporale: medio – breve (pari a circa 5 anni) 
Grado di rischio: medio - basso 
Politica di investimento:  
Politica di gestione: Le strategie di investimento sono prevalentemente orientate verso strumenti 
obbligazionari espressi in Euro e dotati in media di elevato merito di credito; l’entità degli investimenti in 
titoli di capitale non può superare il 30% del valore complessivo delle risorse finanziarie attribuite alla 
linea. 
 
Strumenti finanziari:  
• strumenti di debito, che siano emessi da Stati OCSE, Organismi Internazionali (cui aderisca almeno uno 

degli stati dell’Unione Europea) nonché da società residenti in paesi OCSE, o loro veicoli societari da 
esse garantiti (i cui titoli azionari risultino negoziati nei mercati regolamentati dell’Unione Europea, 
Svizzera, Stati Uniti, Canada e Giappone) e che siano denominati in Euro, Dollaro statunitense, 
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canadese, australiano e neozelandese, yen, sterlina, franco svizzero, corona svedese, norvegese e 
danese. Sono inclusi gli strumenti di debito derivanti da operazioni di cartolarizzazione; 

• azioni, quotate o quotande, su mercati regolamentati, regolarmente funzionanti, aperti al pubblico e 
denominate in Euro, Dollaro statunitense, canadese, australiano e neozelandese, yen, sterlina, franco 
svizzero, corona svedese, norvegese e danese; 

• Depository Shares o Depository Receipts negoziati nei mercati regolamentati dell’Unione Europea, 
Svizzera, Stati Uniti, Canada e Giappone e denominate nelle valute di cui sopra; 

• contratti “futures” su titoli di Stato e tassi di interesse dell’area OCSE, strumenti di  mercato 
monetario ed operazioni di pronti contro termine in Euro, currency swap e forward sulle valute di cui 
al punto a);  

• contratti “futures” su indici azionari dei paesi OCSE. 
 
• Categorie di emittenti e settori industriali: gli strumenti di debito facenti parte del patrimonio in 

gestione dovranno avere, al momento dell'acquisto, un rating minimo di “Baa1” (“A2” per gli 
strumenti derivanti da operazioni di cartolarizzazione)  attribuito da Moody’s o rating equivalente 
attribuito da Standard & Poor’s, sulle emissioni con vita residua superiore a 12 mesi ed un rating 
minimo di “P2” (“P1” per gli strumenti derivanti da operazioni di cartolarizzazione) attribuito da 
Moody’s, o rating equivalente attribuito da Standard & Poor’s, sulle emissioni con vita residua 
inferiore a 12 mesi. In mancanza del rating di Moody's o di Standard & Poor’s si utilizzerà il rating 
corrispondente di altra agenzia primaria (ad esempio, in base alla pagina RATD di Bloomberg). Nel 
caso in cui le agenzie di rating assegnino agli strumenti rating non equivalente il gestore dovrà 
considerare il rating minore al fine della verifica del rispetto del limite assegnato per gli investimenti. 

• Rischio cambio: Con riferimento alle posizioni in cambi, tutte le obbligazioni debbono essere 
denominate in Euro. Gli investimenti azionari denominati in valuta diversa dall’Euro, e tuttavia 
interamente coperti dal rischio di cambio verso l’Euro,  non possono superare il 30% del patrimonio 
gestito.  

 
Benchmark: 80% JPM  EMU 1-5 anni, 20%  MSCI EMU TR net 
 
 
 

C.2.4 EQUILIBRIO 

Finalità della gestione: la gestione risponde alle esigenze di un soggetto che ricerca la crescita del valore 
dei capitali in essa investiti ed è disposto ad accettare una maggiore esposizione al rischio con una certa 
discontinuità dei risultati nei singoli esercizi. 
Orizzonte temporale: medio (pari a circa 7 - 10 anni) 
Grado di rischio: medio-alto 
Politica di investimento: 
Politica di gestione: Le strategie di investimento sono  prevalentemente orientate verso  strumenti 
obbligazionari dotati in media di elevato merito di credito e  verso  strumenti azionari a larga 
capitalizzazione  negoziati nei principali mercati  regolamentati. L’entità degli investimenti in titoli di 
capitale non può superare il 50% del valore complessivo delle risorse finanziarie attribuite alla linea. 
• strumenti di debito, che siano emessi da Stati OCSE, Organismi Internazionali (cui aderisca almeno uno 

degli stati dell’Unione Europea) nonché da società residenti in paesi OCSE, o loro veicoli societari da 
esse garantiti (i cui titoli azionari risultino negoziati nei mercati regolamentati dell’Unione Europea, 
Svizzera, Stati Uniti, Canada e Giappone) e che siano denominati in Euro, Dollaro statunitense, 
canadese, australiano e neozelandese, yen, sterlina, franco svizzero, corona svedese, norvegese e 
danese. Sono inclusi gli strumenti di debito derivanti da operazioni di cartolarizzazione; 

• azioni, quotate o quotande, su mercati regolamentati, regolarmente funzionanti, aperti al pubblico e 
denominate in Euro, Dollaro statunitense, canadese, australiano e neozelandese, yen, sterlina, franco 
svizzero, corona svedese, norvegese e danese; 

• Depository Shares o Depository Receipts negoziati nei mercati regolamentati dell’Unione Europea, 
Svizzera, Stati Uniti, Canada e Giappone e denominate nelle valute di cui sopra; 

• contratti “futures” su titoli di Stato e tassi di interesse dell’area OCSE, strumenti di  mercato 
monetario ed operazioni di pronti contro termine in Euro, currency swap e forward sulle valute di cui 
al punto a);  

• contratti “futures” su indici azionari dei paesi OCSE. 
 
Categorie di emittenti e settori industriali: gli strumenti di debito facenti parte del patrimonio in gestione 
dovranno avere, al momento dell'acquisto, un rating minimo di “Baa1” (“A2” per gli strumenti derivanti da 
operazioni di cartolarizzazione)  attribuito da Moody’s o rating equivalente attribuito da Standard & 
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Poor’s, sulle emissioni con vita residua superiore a 12 mesi ed un rating minimo di “P2” (“P1” per gli 
strumenti derivanti da operazioni di cartolarizzazione) attribuito da Moody’s, o rating equivalente 
attribuito da Standard & Poor’s, sulle emissioni con vita residua inferiore a 12 mesi. In mancanza del 
rating di Moody's o di Standard & Poor’s si utilizzerà il rating corrispondente di altra agenzia primaria (ad 
esempio, in base alla pagina RATD di Bloomberg). Nel caso in cui le agenzie di rating assegnino agli 
strumenti rating non equivalente il gestore dovrà considerare il rating minore al fine della verifica del 
rispetto del limite assegnato per gli investimenti. Gli investimenti in titoli di natura azionaria sono 
effettuati senza limiti riguardanti la capitalizzazione, la dimensione o il settore di appartenenza della 
società. 
 
Rischio cambio: Con riferimento alle posizioni in cambi, tutte le obbligazioni debbono essere denominate 
in Euro. Gli investimenti azionari denominati in valuta diversa dall’Euro, e tuttavia interamente coperti 
dal rischio di cambio verso l’Euro,  non possono superare il 30% del patrimonio gestito. 
Benchmark: 60% JPM  EMU 1-5 anni, 25%  MSCI EMU TR net div, 15% MSCI WORLD EX EMU TR net div 
 
 
C.2.5 CRESCITA 

Finalità della gestione: la gestione risponde alle esigenze di un soggetto che ricerca una crescita 
dinamica dei capitali in essa investiti ed è disposto ad accettare una maggiore esposizione al rischio con 
una certa discontinuità dei risultati nei singoli esercizi. 
Orizzonte temporale: medio/lungo periodo (oltre 10 anni) 
Grado di rischio: alto 
Politica di investimento: 
Politica di gestione: Le strategie di investimento sono prevalentemente orientate verso investimenti in 
titoli obbligazionari e azionari; l’entità  degli investimenti in titoli di capitale non può peraltro superare il 
70% del valore complessivo delle risorse finanziarie attribuite alla linea. 
Politica di gestione: Le strategie di investimento sono  prevalentemente orientate verso  strumenti 
obbligazionari dotati in media di elevato merito di credito e  verso  strumenti azionari a larga 
capitalizzazione  negoziati nei principali mercati  regolamentati. L’entità degli investimenti in titoli di 
capitale non può superare il 70% del valore complessivo delle risorse finanziarie attribuite alla linea. 
• strumenti di debito, che siano emessi da Stati OCSE, Organismi Internazionali (cui aderisca almeno uno 

degli stati dell’Unione Europea) nonché da società residenti in paesi OCSE, o loro veicoli societari da 
esse garantiti (i cui titoli azionari risultino negoziati nei mercati regolamentati dell’Unione Europea, 
Svizzera, Stati Uniti, Canada e Giappone) e che siano denominati in Euro, Dollaro statunitense, 
canadese, australiano e neozelandese, yen, sterlina, franco svizzero, corona svedese, norvegese e 
danese. Sono inclusi gli strumenti di debito derivanti da operazioni di cartolarizzazione; 

• azioni, quotate o quotande, su mercati regolamentati, regolarmente funzionanti, aperti al pubblico e 
denominate in Euro, Dollaro statunitense, canadese, australiano e neozelandese, yen, sterlina, franco 
svizzero, corona svedese, norvegese e danese; 

• Depository Shares o Depository Receipts negoziati nei mercati regolamentati dell’Unione Europea, 
Svizzera, Stati Uniti, Canada e Giappone e denominate nelle valute di cui sopra; 

• contratti “futures” su titoli di Stato e tassi di interesse dell’area OCSE, strumenti di  mercato 
monetario ed operazioni di pronti contro termine in Euro, currency swap e forward sulle valute di cui 
al punto a);  

• contratti “futures” su indici azionari dei paesi OCSE. 
 
Categorie di emittenti e settori industriali: gli strumenti di debito facenti parte del patrimonio in gestione 
dovranno avere, al momento dell'acquisto, un rating minimo di “Baa1” (“A2” per gli strumenti derivanti da 
operazioni di cartolarizzazione)  attribuito da Moody’s o rating equivalente attribuito da Standard & 
Poor’s, sulle emissioni con vita residua superiore a 12 mesi ed un rating minimo di “P2” (“P1” per gli 
strumenti derivanti da operazioni di cartolarizzazione) attribuito da Moody’s, o rating equivalente 
attribuito da Standard & Poor’s, sulle emissioni con vita residua inferiore a 12 mesi. In mancanza del 
rating di Moody's o di Standard & Poor’s si utilizzerà il rating corrispondente di altra agenzia primaria (ad 
esempio, in base alla pagina RATD di Bloomberg). Nel caso in cui le agenzie di rating assegnino agli 
strumenti rating non equivalente il gestore dovrà considerare il rating minore al fine della verifica del 
rispetto del limite assegnato per gli investimenti. Gli investimenti in titoli di natura azionaria sono 
effettuati senza limiti riguardanti la capitalizzazione, la dimensione o il settore di appartenenza della 
società. 
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FONDAV si impegna inoltre a informarti circa ogni modifica relativa all’assetto del fondo e che sia 
potenzialmente in grado di incidere sulle tue scelte di partecipazione. 

 

H.4 Il Progetto esemplificativo  

Il ‘Progetto esemplificativo’ è uno strumento che ti fornisce indicazioni sulla possibile evoluzione della 
posizione individuale nel tempo e sull’importo delle prestazioni che potresti ottenere al momento del 
pensionamento.  

Si tratta di una mera proiezione, basata su ipotesi e dati stimati; pertanto gli importi a te effettivamente 
spettanti potranno essere diversi da quelli che troverai indicati. Il Progetto ti è però utile per avere 
un’idea immediata del piano pensionistico che stai realizzando e di come gli importi delle prestazioni 
possono variare al variare, ad esempio, della contribuzione, delle scelte di investimento, dei costi. 

Il Progetto è elaborato e diffuso secondo le indicazioni fornite dalla Covip, a partire dalla data dalla stessa 
indicata. 

Puoi costruire tu stesso il tuo ‘Progetto esemplificativo’ personalizzato accedendo al sito web 
www.fondav.it (sezione ‘Progetto esemplificativo’) e seguendo le apposite istruzioni. 

Ti invitiamo quindi a utilizzare tale strumento correttamente, come ausilio per la assunzione di scelte più 
appropriate rispetto agli obiettivi che ti aspetti di realizzare aderendo a FONDAV. 

H.5 Reclami  

Eventuali reclami relativi alla partecipazione a FONDAV devono essere presentati in forma scritta e 
possono essere indirizzati a: Fondo pensione FONDAV,  - Viale delle Milizie,9 – 00192 Roma oppure via e-
mail all’indirizzo: www.segreteria.fondav@ci-spa.it 
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FONDAV - Fondo Pensione Complementare Personale Navigante di Cabina  
 

INFORMAZIONI SULL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
(aggiornate al 31 dicembre 2008) 

Garantito  
Data di avvio dell’operatività del comparto:  01 agosto 2007 

Patrimonio netto al 31.12.2008 (in euro): 2.059.722,32 

Soggetto gestore:                                        Societa’ Cattolica Di Assicurazione - Societa’ Cooperativa (1)  

(1)Il Gestore ha delegato, su autorizzazione del fondo, la gestione a BPVI Fondi SGR spa 

Informazioni sulla gestione delle risorse 

Per la descrizione delle modalità di gestione si rimanda a quanto riportato al paragrafo C.2.1  

La gestione del rischio di investimento è effettuata in coerenza con l’assetto organizzativo del fondo, che 
prevede che la gestione delle risorse sia demandata a intermediari professionali e che il fondo svolga sugli 
stessi una funzione di controllo.  

Le scelte di gestione tengono conto delle indicazioni che derivano dall’attività di monitoraggio del rischio. 
I gestori effettuano il monitoraggio guardando a specifici indicatori quantitativi scelti sulla base delle 
caratteristiche dell’incarico loro conferito.  
 
Il controllo della gestione finanziaria verrà effettuato, su espresso incarico del Fondo, da un soggetto 
terzo che verifica, anche attraverso appositi indicatori di rischio, gli scostamenti tra i risultati realizzati 
rispetto agli obiettivi e ai parametri di riferimento previsti nei mandati. 

Il fondo svolge a sua volta una funzione di controllo della gestione anche attraverso appositi indicatori di 
rischio e verificando gli scostamenti tra i risultati realizzati rispetto agli obiettivi e ai parametri di 
riferimento previsti nei mandati.  

Nella attuazione della politica di investimento non sono stati presi in considerazione aspetti sociali, etici 
ed ambientali. 
 

Illustrazione dei dati storici di rischio/rendimento 

Non vi sono alla data attuale dati storici in quanto il comparto è stato avviato nel mese di agosto 2007  

Tav. I.1. Investimenti per tipologia di strumento finanziario (in % del patrimonio) 

 
STRUMENTI FINANZIARI % 

Depositi 0,71%

Titoli emessi da Stati o da organismi internazionali 56,84%

Titoli di debito quotati 6,18%

Altre attività 36,27%

Totale  100,00% 

 
 

Tav. I.2. Investimenti per area 
geografica  

Titoli di debito  
Italia 70,49% 
Altri Paesi dell’area Euro 26,95% 
USA 2,56%  

Tav. I.3. Altre informazioni rilevanti 
Duration media 1,750 
Esposizione valutaria (in % del patrimonio) 0,00% 
Tasso di rotazione (turnover) del portafoglio 1,340  
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Tavola II.5 – Rendimento medio 
annuo composto 

Periodo Comp Bench TFR 
3 anni 
(2006-2008) n.d. n.d. n.d. 
5 anni 
(2004-2008) n.d. n.d. n.d. 
10 anni 
(1999-2008) n.d. n.d. n.d. 

 

 
Tav. II.4 Rendimenti annui  
 
I rendimenti passati del comparto ed il confronto con il relativo 
benchmark non sono esposti in quanto il comparto è stato attivato 
a maggio 2006. 
 

Tavola II.6  – Volatilità storica 
Periodo Comparto Benchmark 
3 anni 
(2006-2008) n.d. n.d. 
5 anni 
(2004-2008) n.d. n.d. 
10 anni 
(1999-2008) n.d. n.d. 

 
 
Attenzione: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri 
 
Benchmark: 80% Merril Lynch EMU Government 1–3, 10% Merril Lynch Emu Corp Large Cap IG, 10% Merril 
Lynch Global Bond hedged 
 
Tavola II.7  – TER 
Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in 
percentuale del patrimonio di fine anno. Nel calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi 
effettivamente sostenuti in relazione alla gestione (finanziaria e amministrativa) del comparto, ad 
eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri fiscali. 

 2006 2007 2008 
Oneri di gestione finanziaria 0,09% 0,12% 0,12% 
- di cui per commissioni di gestione finanziaria 0,07% 0,09% 0,088% 
- di cui per commissioni di garanzia 0,00% 0,00% 0,00% 
- di cui per commissioni di incentivo  0,00% 0,00% 0,00% 
- di cui per compensi banca depositaria 0,02% 0,03% 0,028% 
Oneri di gestione amministrativa 0,71% 0,58% 0,344% 
- di cui per spese generali ed amministrative  0,51% 0,46% 0,243% 
- di cui per oneri per servizi amm.vi acquistati da terzi 0,21% 0,16% 0,125% 
- di cui per altri oneri amm.vi -0,01% -0,04% -0,024% 
TOTALE GENERALE 0,80% 0,70% 0,461% 
 
N.B.: Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei 
costi sulla posizione individuale del singolo iscritto. 
 
Dalle risultanze di bilancio non si sono riscontrate differenze significative tra gli oneri 
complessivamente posti a carico degli iscritti e le spese effettivamente sostenute nell’anno 
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Protezione 
Data di avvio dell’operatività del comparto:  8 maggio 2006 

Patrimonio netto al 31.12.2008  (in euro):                                                                         20.775.437,78 

Soggetto gestore:                                                            ( dal 21 dicembre 2007) Duemme SGR S.p.A.(1)  

(1)precedentemente  a tale data, la gestione del comparto era affidata a Allianz S.p.A.(già  Ras 
Riunione Adriatica di Sicurtà S.p.A. 

Informazioni sulla gestione delle risorse 

Per la descrizione delle modalità di gestione si rimanda a quanto riportato al paragrafo C.2.3 

La gestione del rischio di investimento è effettuata in coerenza con l’assetto organizzativo del fondo, che 
prevede che la gestione delle risorse sia demandata a intermediari professionali e che il fondo svolga sugli 
stessi una funzione di controllo.  

Le scelte di gestione tengono conto delle indicazioni che derivano dall’attività di monitoraggio del rischio. 
I gestori effettuano il monitoraggio guardando a specifici indicatori quantitativi scelti sulla base delle 
caratteristiche dell’incarico loro conferito.  
 
Il controllo della gestione finanziaria viene effettuato, su espresso incarico del Fondo, da un soggetto 
terzo che verifica, anche attraverso appositi indicatori di rischio, gli scostamenti tra i risultati realizzati 
rispetto agli obiettivi e ai parametri di riferimento previsti nei mandati. 

Nella attuazione della politica di investimento non sono stati presi in specifica considerazione aspetti 
sociali, etici ed ambientali. 

Le Tabelle che seguono forniscono informazioni alla data del 31 dicembre 2008. 

Tav. III.1. Investimento per tipologia di strumento finanziario(in % del patrimonio) 
STRUMENTI FINANZIARI %  

Depositi 4,04%

Titoli emessi da Stati o da organismi internazionali 82,39%

Titoli di debito quotati 3,94%

Titoli di capitale quotati 2,88%

Strumenti derivati 2,02%

Altre attività 4,73

Risorse in gestione 100,00 

 
 

Tav. III.3. Investimento per area geografica 
Titoli di debito 
- Italia 72,88% 
- Altri Paesi dell’area Euro 27,12% 

 
Titoli di capitale 
- Italia 4,30% 
- Altri Paesi dell’area Euro 95,70%  

Tav. III.4. Altre informazioni rilevanti 
Duration media 1,810 
Esposizione valutaria (in % del patrimonio) 0,01% 
Tasso di rotazione (turnover) del 
portafoglio 3,763  
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Equilibrio 
Data di avvio dell’operatività del comparto:  8 maggio 2006 
Patrimonio netto al 31.12.2008  (in euro):                                                                           34.769.076,57 
Soggetto gestore: ( dal 21 dicembre 2007) Duemme SGR S.p.A. e da Pioneer Investment Management SGR 
S.p.A.  (1)    

(1)precedentemente al 17 dicembre 2007, la gestione del comparto era affidata a Allianz S.p.A. (già 
Ras Riunione Adriatica di Sicurtà S.p.A) e ad Azimut SGR S.p.A. 

Informazioni sulla gestione delle risorse 
 

Per la descrizione delle modalità di gestione si rimanda a quanto riportato al paragrafo C.2.4 

La gestione del rischio di investimento è effettuata in coerenza con l’assetto organizzativo del fondo, che 
prevede che la gestione delle risorse sia demandata a intermediari professionali e che il fondo svolga sugli 
stessi una funzione di controllo.  

Le scelte di gestione tengono conto delle indicazioni che derivano dall’attività di monitoraggio del rischio. 
I gestori effettuano il monitoraggio guardando a specifici indicatori quantitativi scelti sulla base delle 
caratteristiche dell’incarico loro conferito.  
 
Il controllo della gestione finanziaria viene effettuato, su espresso incarico del Fondo, da un soggetto 
terzo che verifica, anche attraverso appositi indicatori di rischio, gli scostamenti tra i risultati realizzati 
rispetto agli obiettivi e ai parametri di riferimento previsti nei mandati. 

Nella attuazione della politica di investimento non sono stati presi in specifica considerazione aspetti 
sociali, etici ed ambientali. 

Le Tabelle che seguono forniscono informazioni alla data del 31 dicembre 2008. 

Tav. IV.1. Investimento per tipologia di strumento finanziario (in % del patrimonio) 

 
STRUMENTI FINANZIARI %  

Depositi 2,11%

Titoli emessi da Stati o da organismi internazionali 62,58%

Titoli di debito quotati 5,20%

Titoli di capitale 25,58%

Derivati 1,15%

Altre attività  3,38%

Risorse in gestione 100,00% 
 
 

Tav. IV.3. Investimento per area geografica 
 
Titoli di debito 
- Italia 69,41% 
- Altri Paesi dell’area Euro 30,59% 

 
Titoli di capitale 
- Italia 9,03% 
- Altri Paesi dell’area Euro 55,21% 
- Stati Uniti 27,51% 
- Giappone 7,72% 
- Altri Paesi aderenti all’OCSE 0,53%  

Tav. IV.4. Altre informazioni rilevanti 
Liquidità (in % del patrimonio) 2,110% 
Duration media 2,086 
Esposizione valutaria (in % del 
patrimonio) -0,13% 
Tasso di rotazione (turnover) del 
portafoglio 3,818 

 
 

 

0 
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Glossario dei termini tecnici utilizzati 
 
Asset allocation: insieme di criteri che determinano il peso e le regole di gestione di azioni ed 
obbligazioni presenti nel portafoglio. L'asset allocation porta all'individuazione della strategia di 
investimento più rispondente agli obiettivi prefissati dal Fondo.: 
Azione: l’azione è un titolo che rappresenta una quota del capitale di una società. 
Benchmark: il benchmark è un indice (o una composizione di indici di mercato) che sintetizza l'andamento 
del mercato (o dei mercati) in cui investe il fondo. Esso è dunque un parametro di riferimento che 
permette di identificare il profilo di rischio e di operare un confronto rispetto all’andamento del proprio 
investimento. Nel confronto si deve però considerare che il benchmark non tiene conto né delle trattenute 
fiscali né delle commissioni di gestione, che invece vengono operate sui rendimenti dell’investimento e 
che, dunque, diminuiscono il valore della quota. 
Commissioni di gestione: commissioni applicate dai gestori finanziari. Sono dovute a titolo di compenso 
per l’attività di gestione dei titoli acquistati. 
Corporate: titoli obbligazionari emessi da società e non da governi o organi soprannazionali. 
Derivato: Attività finanziaria il cui valore è determinato da quello di altri titoli scambiati sul mercato. Tra 
gli strumenti negoziati sui mercati regolamentati si ricordano i futures e le opzioni. Tra quelli scambiati 
sui mercati Over-the-counter si ricordano gli swap e i contratti forward 
Duration: è la durata finanziaria di un obbligazione, ovvero la vita residua del titolo ponderata con il 
flusso di cedole che il titolo pagherà in futuro. La duration può essere usata come indicatore di rischio, in 
quanto indica quanto varia il prezzo di un'obbligazione al variare dei tassi di mercato. Le obbligazioni a 
tasso variabile, in cui la cedola si adegua ai tassi di mercato, hanno duration zero, quindi non presentano 
rischi in caso di variazione dei tassi di mercato. Le obbligazioni a tasso fisso (dove la cedola resta fissa a 
prescindere dall'andamento dei tassi di mercato) hanno una duration pari o inferiore alla vita residua del 
titolo. 
Information ratio: è  un indicatore di rendimento corretto per il rischio. Si costruisce come rapporto tra il 
rendimento del portafoglio al netto del benchmark e la deviazione standard dei rendimenti differenziali 
del portafoglio rispetto al benchmark. Il rendimento differenziale a denominatore viene anche definito 
active return in quanto trae origine dall'attivismo dell'asset manager. Questo indicatore fornisce una 
indicazione della capacità dell'asset manager di ottenere un rendimento differenziale positivo rispetto al 
benchmark per unità di rischio assunto discostandosi da quest'ultimo. 
Obbligazione: è un titolo che rappresenta il debito di una persona o di una società . Il debitore riconosce 
al creditore un certo tasso di interesse che risulta più alto o più basso il funzione del “merito di credito” 
del debitore. L’obbligazione ha una durata temporale. 
OICR: (organismi di investimento collettivo del risparmio) si intendono tutti i Fondi comuni di investimento 
e le SICAV. Si tratta di Investitori istituzionali che si occupano della gestione collettiva dei patrimoni. 
OICVM: Per OICVM (Organismi di investimento collettivo in valori mobiliari) si intendono i Fondi comuni di 
investimento mobiliare aperti, italiani ed esteri, e le società di investimento a capitale variabile (SICAV).  
Over-the-counter: Il mercato over-the-counter è il mercato non soggetto al controllo di un’apposita 
autorità che lo regolamenti. 
Performance: è il rendimento, positivo o negativo, degli investimenti realizzati. Si parla di 
“overperformance” in caso di rendimento positivo o superiore a quello realizzato dal benchmark. Si parla 
di “underperformance” in caso di rendimento negativo o inferiore a quello realizzato dal benchmark. 
Rating: valutazione della qualità e dell’affidabilità di una società o delle sue emissioni di titoli di debito 
sulla base della solidità finanziaria della società stessa e delle sue prospettive. Tale valutazione viene 
eseguita da agenzie specializzate e può fornire una indicazione sul grado di rischio di una obbligazione. La 
valutazione è espressa in base a codici standard. 
Rendita: somma erogata a cadenza prefissata (mensile, bimestrale, trimestrale…), al netto delle tasse 
previste dalla legislazione fiscale. 
Tracking error volatility: La tracking error volatility è un indicatore di fedeltà del gestore rispetto al 
benchmark dichiarato. La tracking error volatility misura il grado di volatilità della differenza di 
andamento tra il fondo ed il suo benchmark. 
Turnover: indica quanta parte del portafoglio viene acquistata/venduta in un determinato periodo. 
Volatilità: esprime il livello di rischio di un investimento, misurato in base alle oscillazioni del rendimento 
dal rendimento medio di un determinato mercato. Una “alta volatilità” esprime un livello di rischio 
dell’investimento più elevato. 
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FONDAV - Fondo Pensione Complementare Personale Navigante di Cabina  
 

SOGGETTI COINVOLTI NELL’ATTIVITÀ DELLA FORMA PENSIONISTICA COMPLEMENTARE 
(dati aggiornati al 31 marzo 2009) 

 
A. Gli organi del fondo  
Il funzionamento del fondo è affidato ai seguenti organi, eletti direttamente dagli associati e dai loro 
rappresentanti: Assemblea dei delegati, Consiglio di amministrazione e Collegio dei sindaci. Il Consiglio di 
amministrazione e il Collegio dei sindaci sono a composizione paritetica, cioè composti da uno stesso 
numero di rappresentanti di lavoratori e di datori di lavoro. 

Assemblea dei Delegati: è composta attualmente da 48 membri. L’elezione dei componenti avviene sulla 
base delle modalità stabilite nel Regolamento elettorale 

Consiglio di amministrazione: è composto da 12 membri, eletti dall’Assemblea dei Delegati in data 21 
dicembre 2007 nel rispetto del criterio paritetico (6 in rappresentanza dei lavoratori e 6 in rappresentanza 
dei datori di lavoro).  
L’attuale consiglio è in carica per un triennio ed è così composto: 

Nome e cognome Carica Data e luogo di nascita Designazione 
Massimo Muccioli Presidente 17/09/1952 Arlena di Castro (VT) Sindacale 
Giovanni Abbate Vice Presidente 19/05/1946  Palermo Datoriale 
Giovanni Maria Ambroso Consigliere 29/04/1940 Latina Datoriale 
Paolo Bordi Consigliere 26/07/1959 Roma Sindacale 
Domenico Ciaramella Consigliere 02/12/1948 Casaluce (CE) Sindacale 
Patrizio Corvi Consigliere 06/12/1948 Roma Sindacale 
Antonino de Bella Consigliere 17/04/1938 Messina Datoriale 
Aldo Fiori Consigliere 01/09/1950 Napoli Datoriale 
Paolo Moreno Consigliere 05/02/1942 Sabaudia (LT) Datoriale 
Stefano Pugliani Consigliere 25/08/1965 Roma Sindacale 
Michele Ruggieri Consigliere 27/12/1948 Bari Datoriale 
Giovanni Tarei Consigliere 19/09/1951 Tivoli (RM) Sindacale 

 
Collegio dei sindaci: è composto da 4 membri effettivi e da 2 membri supplenti, eletti dall’Assemblea dei 
Delegati in data 21 dicembre 2007 nel rispetto del criterio paritetico. L’attuale collegio è in carica per un 
triennio ed è così composto: 

Nome e cognome Carica Data e luogo di nascita Designazione 
Luigi Napoleoni Presidente 18/07/1947 Fiuggi (FR) Datoriale 
Salvatore Di Maria Membro  09/07/1947 Palermo) Sindacale 
Sabrina Nobili Membro 21/05/1963 Roma Datoriale 
Carlo Purificato Membro 26/09/1965 Formia (LT) Sindacale 
Paola Foresi Supplente 02/07/1968 Roma Datoriale 
Alessandro De Micheli Supplente 22/10/1948 Firenze Sindacale 
 
Direttore Responsabile del fondo: Elsa Placanica 
 
Responsabile della funzione di controllo interno: Patrizio Corvi 
 
Consigliere delegato al Controllo Finanziario: Aldo Fiori 
 
B. La gestione amministrativa 
La gestione amministrativa e contabile del fondo è affidata a Previnet s.p.a., - Servizi per la Previdenza 
S.p.A., con sede legale in Mogliano Veneto, Via E. Ferretto n. 1. 
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